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CONGREGAZIONE DEI SACERDOTI


DEL SACRO CUORE DI GESÙ


________

COMUNICATO STAMPA n. 1

Roma, 6 maggio 2003

È particolarmente gradito sottoporre alle vostra attenzione la celebrazione del XXI Capitolo Generale della Congregazione dei Sacerdoti del S. Cuore di Gesù (Padri Dehoniani). Questo Capitolo si svolgerà a Roma presso la Curia Generale dal 12 maggio al 13 giugno 2003 è avrà per tema: «Dehoniani in missione: cuore aperto e solidale». 

La Congregazione dei Sacertoti del S. Cuore di Gesù (Dehoniani) è stata fondata in Francia dal Venerabile P. Giovanni Leone Dehon nel 1878. È presente in 38 nazioni  con circa 2300 religiosi fratelli e sacerdoti. Ricorre quest’anno il 125° anniversario della fondazione.

La celebrazione del XXI Capitolo Generale vede radunati più di 80 delegati provenienti dall’Asia, dall’Africa, dall’America e dall’Europa che avranno anche il compito di eleggere il nuovo Superiore Generale, ottavo successore del Fondatore p. Dehon.

L’attuale Superiore Generale, p. Virginio Domingo Bressanelli SCJ, dell’Argentina, sta guidando la Congregazione da 12 anni. Nella lettera “Vocazione Apostolica SCJ” (14.03.2003) il p. Bressanelli afferma che questo XXI Capitolo Generale «vuole essere, tematicamente, la continuazione  del Capitolo Generale del 1997: Noi Congregazione al servizio della missione. Nel 1997 abbiamo approfondito la prima parte del progetto “Noi Congregazione”, rispondendo alla sfida della globalizzazione con il principio teologico della comunione, con la spiritualità del Sint Unum e con scelte operative della comunione delle persone, collaborazione nei progetti e la condivisione dei beni. Ora dovremmo fissare la nostra attenzione particolarmente sul “SERVIZIO DELLA MISSIONE”».

Grande rilievo sarà dato da questo XXI Capitolo all’analisi della situazione attuale e al tema del rinnovamento. Parlare di rinnovamento, fedeli al Concilio Vaticano II, coinvolge tutti i religiosi SCJ per una nuova nascita, una rifondazione e una rivitalizzazione delle persone, delle comunità, delle opere e delle strutture. «L’esperienza di governo di questi 12 anni – afferma il p. Bressanelli – ci dice che è possibile cambiare o adattare le strutture e perfino ottenere una certa conversione reale delle persone, ma il nodo difficile da sciogliere si trova nella conversione reale delle comunità e delle opere».

La verifica impegnerà tre tematiche: «Il ritorno all’essenziale della vita cristiana, religiosa e dehoniana; il confronto con le sfide della nostra epoca; la specificità e la riqualificazione del nostro servizio apostolico».

Sul confronto con le sfide, il p. Bressanelli sottolinea che «l’invito di padre Dehon ad uscire dalle sacrestie e ad andare al popolo (secondo l’insegnamento della Rerum Novarum), ci invia ancora oggi nel mondo, alla gente, alle periferie. Ci immette nei conflitti della strada dove si gioca, in parte almeno, il futuro dell’umanità. Ci sta ricordando di essere disposti ad andare dove altri troverebbero difficoltà perché sono delle realtà lontane, aride, poco gratificanti».

Questo XXI Capitolo Generale vuole allora proiettare ancora di più la Congregazione, con cuore aperto e solidale, in quelle situazioni di ingiustizia sociale e di frontiera dove operano già tanti confratelli: il Congo, prima missione voluta dal padre Dehon e dove da anni si combatte una crudele “guerra dimenticata”; le Filippine dove due anni fa veniva sequestrato per mesi il nostro confratello p. Giuseppe Pierantoni e il dialogo interreligioso diviene sempre più delicato e necessario; le grandi povertà dell’America Latina; la scristianizzazione dell’Europa; la Chiesa in Asia dove in questi anni sono nati i Distretti dehoniani dell’India e delle Filippine. Questo Capitolo, inoltre, vuole rispondere all’appello dei Vescovi del Vietnam per una presenza dehoniana in questa nazione.

Sul tema della specificità e la riqualificazione apostolica, il Superiore Generale ribadisce che ci sono oggi «quattro grandi ambiti, che possiamo ritenere come specifici e identificativi della nostra missione apostolica: l’ambito della spiritualità come profeti dell’amore e servitori della riconciliazione; l’impegno specifico missionario ad gentes; la presenza nel sociale; il servizio della cultura».

La specifica spiritualità del S. Cuore e dell’Eucaristia, tanto cara al nostro Venerabile Fondatore Padre Giovanni Leone Dehon, faccia sentire forte la presenza ecclesiale come “corpo congregazionale” e il nostro ministero arricchisca la Chiesa con una chiara impronta dehoniana.
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